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ASCENSIONE DEL SIGNORE                16 maggio  2021 
FESTA DELLA PRIMA COMUNIONE 
 

Dio ha bisogno di noi 
A cura di don Carlo Tisot 

 
La scena dell'Ascensione del Risorto chiude il racconto pasquale e segna un nuovo inizio. 
Gesù non se ne è andato, ma si è nascosto. Ma come il sole che sta dietro le nuvole non si 
vede, ma fa luce e riscalda, così è anche Gesù: non si vede, ma è presente e agisce in 
mezzo a noi. Meglio, agisce per mezzo di noi. Cristo si incarna in noi e si manifesta al mondo 
attraverso di noi. Riconoscere che Gesù è risorto significa essere convinti che è sempre con 
noi, proprio qui in mezzo e dentro di noi. La comunione con lui è stata stabilita in pieno, più di 
prima quando era in carne e ossa. Allora, voltato l'angolo non lo vedevano più, ora è sempre 
presente a tutti i suoi discepoli. Ecco perché li invia in missione e chiede loro e a noi di 
metterci in strada per raggiungere ogni uomo e ogni donna, di ogni razza e di ogni lingua e 
culture e portar loro la buona notizia. E' talmente importante per lui e per noi che la buona 
notizia si divulghi dando a Lui lo spazio per salvare e a noi la fortuna di partecipare alla 
realizzazione del Regno di Dio. “Nel nome di Gesù” come diceva Pietro al paralitico davanti 
alla Porta Bella del Tempio, noi possiamo/dobbiamo diventare capaci di completare l'opera 
iniziata da Gesù. Dobbiamo... non perché ci è imposto, ma perché fa parte della nostra 
natura: siamo Cristi... Noi abbiamo tra le mani la “buona notizia” che può cambiare la vita, 
trasfigurare l'esistenza, aprire i cuori alla speranza e alla gioia. Abbiamo qualcosa di 
veramente inedito: l'amore di Dio, la sua misericordia, quello che Dio ha fatto in Gesù Cristo. 
E non si tratta di una missione impossibile, di fronte alla quale non troviamo le risorse 
indispensabili, noi che siamo povera gente, debole e peccatrice. A quelli che ci credono, Gesù 
offre segni inconfutabili, segni chiari della sua azione attraverso di noi. Le forze del male non 
potranno nulla contro di noi. Anzi, quando ingaggeremo una lotta contro di esse, ne usciremo 
vittoriosi, proprio come è accaduto a Gesù. Riusciremo a parlare lingue nuove: la lingua della 
fraternità e della giustizia, la lingua della misericordia e del perdono, la lingua della 
consolazione e della solidarietà. Lingue che ogni creatura capisce. Saremo in grado di 
affrontare anche le situazioni più complicate e difficili con serenità e saggezza. Non ci sarà 
veleno che potrà fermarci e produrremo gesti che guariscono i malati nel corpo e nello spirito. 
Questo è il progetto di Dio. Sta a noi diventare protagonisti o rimanere sempre gregari. 

Domenica  
16 maggio 

 
ASCENSIONE  
DEL SIGNORE 

 
FESTA DELLA 

PRIMA 
COMUNIONE 

Ore 9.00: Santa Messa della Comunità a Siror: 
d. Pietro Longo e Federica – d. Michele Orsolin e familiari defunti 

Ore 10.30: Santa Messa a Fiera: 
PRIMA COMUNIONE DEI BAMBINI DI 5° ELEMENTARE DI FIERA 

Ore 10.30: Santa Messa della Comunità a Sagron 
Ore 10.30: Santa Messa della Comunità a Tonadico:  

per i defunti di Giuliana e Marco Brunet – d. Gina Tavernaro 
 d. Giulietta e Giulio Mazzurana – d. Angelo Bonat – d. Filiberto Cordella (ann) 

Ore 16.00: Santa Messa a Fiera: 
PRIMA COMUNIONE DEI BAMBINI DI 5° ELEMENTARE DI TRANSACQUA 

Ore 18.00: Santa Messa della Comunità a Transacqua: 
d. Giovanni Battista Moz – d. Tita e Giuseppina Bernardin – d. Roberto Longo 

per le anime – d. Albino e Rosa Scalet – d. Matteo e Adelina Pradel 

Lunedì  
17 maggio 

Ore 8.00: Santa Messa alla chiesa della Madonna dell’Aiuto: 
Secondo intenzione offerente 

Ore 18.00: Santa Messa a Transacqua: 
per le anime del Purgatorio 

 

Martedì  
18 maggio 

 

Ore 8.00: Santa Messa alla chiesa della Madonna dell’Aiuto: 
d. Claudio e Stefano Toti – d. Anna e Andrea Marini  

d. Renzo e Franco Gobber 
Ore 18.00: Santa Messa a Siror 

Mercoledì  
19 maggio 

Ore 8.00: Santa Messa alla chiesa della Madonna dell’Aiuto: 
d. Fabio Bernardin 

Ore 8.00: Santa Messa a Tonadico: d. Angelina Faoro 
Ore 18.00: Santa Messa a Siror: 

d. Antonio, Maria e Domenico Zanetel 
Ore 18.00: Santa Messa a San Martino di C.  

Giovedì  
20 maggio 

Ore 8.00: Santa Messa alla chiesa della Madonna dell’Aiuto: 
per tutti i sacerdoti 

Ore 18.00: Santa Messa a Transacqua: d. Flavio Tavernaro 

Venerdì  
21 maggio 

Ore 8.00: Santa Messa alla chiesa della Madonna dell’Aiuto: 
d. Angelo De Meio – defunti Da Pra e Zanella 

Ore 18.00: Santa Messa a Tonadico: 
d. Mariano Depaoli – d. Quirino Zagonel (ann) – d. Suor Agnese Depaoli (ann)  

d. Maria e Antonio Cordella 

Sabato 
22 maggio 

Ore 16.00: Santa Messa a Sagron: 
PRIMA COMUNIONE DEI BAMBINI DI SAGRON - MIS 

Ore 18.00: Santa Messa Vigilare a Fiera: d. Angelo Fedrizzi 
Ore 18.00: Santa Messa Vigilare a San Martino di C.: d. Angelo Cazzetta 

Domenica  
23 maggio 

 
DOMENICA  

DI PENTECOSTE 
 

FESTA DELLA 
PRIMA 

COMUNIONE 

Ore 9.00: Santa Messa della Comunità a Siror: 
d. Diomira e Nicoletto Longo – d. Domenica, Andrea e familiari defunti 

Ore 10.30: Santa Messa a Fiera: 
PRIMA COMUNIONE DEI BAMBINI DI 5° ELEMENTARE DI TONADICO 

d. Remigio Gubert, Caterina, Gabriella e Mariangela 
Ore 10.30: Santa Messa della Comunità a Tonadico: 

d. Giovanna e Pietro Depaoli 
Ore 18.00: Santa Messa della Comunità a Transacqua: 

defunti Trotter e Marcon – d. Rosa Scalet (ann) – d. Valeria Scalet (ann) 
d. Giuseppina Cemin – d. Giovanni, Augusta, Giustino e Guido Scalet 
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FESTA della PRIMA COMUNIONE 
Finalmente, dopo una lunga attesa, i ragazzi e le ragazze della 4a e 
5aelementare, con le loro famiglie, annunciano alla Comunità cristiane 
di Soprapieve che, nelle prossime domeniche, riceveranno il dono di Gesù 
Eucaristia. Nella preghiera li affidiamo a Maria Madonna dell’Aiuto e 
Tabernacolo della divina grazia. 

NELLA CHIESA DI SAGRON – SABATO 22 MAGGIO  
ore 16.00 – Gruppo di 5aelementare 

-------------------------------------------------- 

IN CHIESA ARCIPRETALE A FIERA – DOMENICA 23 MAGGIO  
ore 10.30 – Gruppo di 5aelementare di TONADICO 

 

Ottavario di Preghiera in onore della Madonna dell’Aiuto 
 

17 – 21 maggio 

Ore 8.00 S. Messa – Chiesa Madonna dell’Aiuto  

Ore 20.00 S. Rosario – Arcipretale a Pieve 
 

Il Santo Rosario della sera sarà animato  

dalle Comunità Cristiane di Soprapieve  

e dai Gruppi della catechesi 
 

LUNEDÌ: TONADICO  

MARTEDÌ: TRANSACQUA  

MERCOLEDÌ: SIROR  

GIOVEDÌ:  SAN MARTINO DI C. e SAGRON MIS 

VENERDÌ:  FIERA  
 

 

Accogliamo con il BATTESIMO: 
 

SABATO 22 MAGGIO – Fiera 

GERMANA RATTIN di Domenico e Giovanna Zanetel 
 

DOMENICA 23 MAGGIO – Fiera 

BEATRICE FAORO di Michele e Irene Gadenz 
 

 

Lettera alle famiglie…. 

 

Siamo alle porte della Festa del Voto alla Madonna dell’Aiuto di 

domenica prossima 23 maggio, solennità di Pentecoste. La festa di Pentecoste 

con il dono dello Spirito Santo è l’inizio di una nuova stagione.  

Ed è proprio il dono dello Spirito Santo ad aprirci ad una settimana di preghiera 

secondo le intenzioni affidateci da Papa Francesco: “Sull’esempio delle prime 

comunità cristiane, in questo momento di grande prova, eleviamo al Signore, 

per intercessione della Beata Vergine Maria, l’incessante supplica per la fine 

della pandemia e la ripresa della vita sociale e lavorativa”.  
Quante persone passano davanti all’immagine della Madonna. Quanti 

posano i loro occhi negli occhi di Maria e si aprono a lei con l’intimità dei figli. 

A volte, nel silenzio da cuore a cuore, che solo un Padre e una Madre sanno 

comprendere. Nei suoi occhi vediamo immagini di sofferenza, ansie, 

implorazioni, sconcerto, lacrime, commozione di tanti. Nei suoi occhi vediamo 

tutta la fatica di questo tempo che lascia all’interno delle nostre case non poche 

difficoltà… E Lei ci offre Gesù! Questa è la nostra grande consolazione.   

Quante luci troviamo sempre accese davanti a Maria. Mi commuovono sempre, 

perché penso a quanti desideri esprimono. Le accendiamo perché abbiamo 

bisogno di luce, ma anche per rassicurare Maria che il suo amore ci ha raggiunto; 

che non siamo più nel buio e quella luce la portiamo nel cuore, affinché illumini 

di amore la vita intorno a noi.  

Insieme con Maria chiederemo il dono dello Spirito Santo, per essere 

rinnovati nel profondo del cuore. Non lasciamo passare invano il dolore che ci 

ha travolto in questi mesi. Non lasciamo passare invano il volto di tanti fratelli e 

sorelle che hanno raggiunto il Paradiso, lasciando qui in mezzo a noi tracce di 

tanto bene e di una vita donata agli altri. La Madonna dell’Aiuto aiuterà tutti noi 

ad accogliere lo Spirito Santo: per capire che il cielo è vicino e la terra più bella; 

a trovare l’azzurro nel cuore nostro e donarlo ai tanti che sono pieni di domande 

vere e di ricerca. Questi non chiedono fratelli maggiori antipatici o verità 

senz’amore, ma compagni di strada che siano testimoni, che camminino insieme 

a loro. Grazie al dono dello Spirito Santo avremo la forza di perdonarci, di 

fasciare qualche ferita, di riguardarci negli occhi e ridarci speranza gli uni con gli 

altri. Guardando a Maria invochiamo lo Spirito di fortezza su tutte le nostre 

famiglie, sui nostri ragazzi e giovani. Le affidiamo le famiglie dei bambini che in 

queste domeniche si accosteranno al Pane vivo del Corpo e Sangue del Signore. 

Le famiglie dei bambini che hanno ricevuto l’abbraccio del perdono di Gesù, 

nella prima confessione. 

  In particolare affidiamo il lavoro della nostra gente, perché, in 

sicurezza, siamo ancora in grado di dare alla nostra terra il volto 

dell’accoglienza. Guardando a Maria riconosciamo quanto Gesù ci ama ed il 

segreto della vita è amare, facendoci carico gli uni dei pesi degli altri.  

 Frequentando questo tempo sentiamo una domanda profonda: “Le nostre 

storie, le nostre vicende, le nostre iniziative, ciò che abbiamo realizzato, le 

nostre comunità, le nostre case, le nostre famiglie: sono luoghi d’amore dove 

– seppure con fatica e nella fragilità – si costruiscono ancora storie d’amore? 

Ricominceremo anche noi da questo amore?”          Con affetto, don Giuseppe 


